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0 ACCOLTO con sor-
presa l 'accenno conte-
nuto nell 'intervista ri-

lasciata a Repubblica dal Pre-
side di medicina , professor
Gensini , circa la possibilità dì
una sua candidatura a Retto-
re. Tale possibilitàrni era stata
infatti esclusa fin dal primo
colloquio che ho avuto con lui
prima delle vacanze natalizie.
Ma, naturalmente ognuno è
perfettamente libero di cam-
biare opinione se le condizio-
ni generali in cui si sta svol-
gendo la campagna elettorale
non lo persuadono.

Ma, alla sorpresasi aggiun-
gono delle serie perplessità sul
fatto che l'amico e collega
Gerisini , o altro collega della
Facoltà di medicina (che certo
è ricca di colleghi divalore), si
candidi davvero . In primo
luogo , una candidatura tardi-
va (si parla di fonnalizzarla al-
l'ultimo giorno utile ) non po-
trebbe che essere intesa come
una sostanziale sfiducia nei
confronti di tutti e cinque i
candidati che da mesi percor-
rono , da so li o insieme , i corri-
doi del nostro Ateneo sforzan-
dosi di discutere le loro idee su
quello che dovrebbe esser il
suo futuro , quello dell 'Ateneo
nel suo insieme e non solo
quello di una singola Facoltà.

Insecondo luogo , credo che
una candidatura di medicina
(naturalmente più che legitti-
ma), potrebbe apparire come
ladiscesain campo delpiùfor-
te. Sicuro di avere per ciò stes-
so la meglio su tutti gli altri.
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CON ciò approfondire
anziché colmare il distac-
co che dasempre divide la

Facoltà medica rispetto a tutte
le altre. Con la possibile conse-
guenza di un ricoanp attarnento
di queste ultime in funzione
«contro». Eproprio quest'ulti-
mo l'aspetto che mi preoccupa
di più, in un momento in cui i
problemi del nostro Ateneo ri-
chiedono il massimo (possibi-
le) di unità al fine di trovare so-
luzioni generalmente condivi-
se per superare la grave crisi che
stiamo vivendo. Questo è l'a-
spetto più critico.

Per chi come me (l'ho scritto
nelprogrammaelettorale e det-
to più volte all'amico Gensini)
pensa che dì fronte ai tagli an-
nunciati dal Governo un rap-
porto organico e stabile tra il sî-
stema universitario e la Regio-
ne rappresenti un elemento
fondamentale per il futuro del
nostro Ateneo risulta essenzia-
le instaurare con la Facoltà ine-
dica un rapp orto di strettissima
collaborazione che ci porti, in-
sieme, a concordare con la Re-
gione obiettivi e finalità di co-
mune interesse, nonchè solu-
zioni di sostegno economico
che interessino non solo il set-
tore sanitario, ma anche altri
settori in ordine ai quali l'Uni-
versità può rappresentare un
eccellente punto diriferimento
per lo sviluppo deln ostro tessu-
to economico e sociale. Rispet-
to a questaprosp ettiva, chenul-
la vuol negare alla specificità
oggettiva dei problemi propri
della Facoltà di medicina, una
netta contrapposizione tra
quest'ultima e le altre Facoltà
credo che rei iderebbe tutto più
difficile se non impossibile. La
campagna elettorale è ancora
(purtroppo) lunga e personal-
mente mi auguro che questa
eventualità non si verifichi e
che, se un candidato medico ci
sarà trovi il modo di spiegare,
come ciascuno di noi cinqueha
fatto e continua a fare, il perché
di questa candidatura e quale è
il suo significato in relazione al-
le questioni generali che inte-
ressano l'insieme del nostro
Ateneo.
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